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Il Film Festival della Lessi-
nia, la rassegna cinematogra-
fica internazionale in pro-
gramma a Bosco Chiesanuo-
va da domani al primo set-
tembre, dedica cortometrag-
gi, documentari, lungome-
traggi e film d’animazione
esclusivamente alla monta-
gna. Al traguardo della venti-
cinquesima edizione, propo-
ne 67 opere cinematografi-
che da 32 Paesi con 19 ante-
prime italiane.

In concorso quest’anno ci
sono 25 pellicole da ogni con-
tinente, con una selezione
che tocca cinematografie in-
consuete: da quella del Leso-
tho al Pakistan, fino alla Pale-
stina. La ricchissima retro-
spettiva è invece un omaggio
alla Madre Terra e sullo stes-
so tema saranno concentrati
gli eventi di personaggi cele-
bri come Luca Mercalli e do-
centi universitari negli incon-
tri letterari di Parole alte, or-
ganizzati in collaborazione
con l’ateneo scaligero.

Al programma sul grande
schermo del Teatro Vittoria
si aggiungono numerosi
eventi collaterali: dai dibatti-
ti con i registi agli incontri
con gli autori; dalle escursio-
ni guidate, ai concerti di mu-
sica dal vivo nella Piazza del
Festival; dai laboratori didat-
tici alle mostre.

«Il tema Madre Terra, visto
dalla prospettiva delle Terre
alte, ci spalanca gli occhi e ci
costringe a fare i conti con il
pianeta di cui siamo ospiti.
L’equilibrio perduto tra il ge-
nere umano e la natura è un
tema che torna in molti dei
film, e la montagna si rivela il
laboratorio dove si può speri-
mentare una convivenza pos-
sibile, che sia da esempio»,
anticipa il direttore artistico
Alessandro Anderloni.

«Il Festival l’aveva intuito
in tempi non sospetti quan-
do, nel 1995, nacque dedica-

to esclusivamente alla vita
sulle Terre alte», prosegue il
regista di Velo, «e oggi,
nell’anniversario del quarto
di secolo, guarda ai prossimi
25 anni, quando il genere
umano si giocherà la sua so-
pravvivenza sul Pianeta. Ab-
biamo 10 giorni per farci un’i-
dea. Posso assicurare che si
uscirà dal Film Festival della
Lessinia cambiati».

La Terra è il filo conduttore
che annoda i vari appunta-
menti (cinematografici e
non), l’attenzione alle temati-
che della salvaguardia am-
bientale, dei cambiamenti cli-
matici, della biodiversità, del-
le sfide che attendono le futu-
regenerazioni. Evento specia-
le, a inaugurare la rassegna
domani alle 21, è Erde (Ter-
ra), il documentario del regi-
sta austriaco Nikolaus Gey-
rhalter sui catastrofici scon-
volgimenti che l’uomo sta
provocando con l’escavazio-
ne del sottosuolo, mentre Il
pianeta azzurro il grande
poema sinfonico di Franco
Piavoli, regista ospite d’ono-
re del Festival, chiuderà alle
21 di sabato 31 la rassegna do-
po le premiazioni. In concor-
so ci sono molti giovani regi-
sti e registe che rappresenta-
no il meglio dell’odierna pro-
duzione cinematografica de-
dicata alla montagna. Si trat-
ta spesso di film-maker esor-
dienti, eppure già pluripre-
miati, come l’islandese Erlen-
dur Sveinsson e il suo poten-
te Canarino; o di veterani del-
la rassegna scaligera, come il
cinesePema Tseden con l’oni-
rico e spiazzante Jinpa.

Passando in rassegna la pro-
grammazione, i documenta-
ri prevalgono numericamen-
te: sono 14 su 25 opere in
competizione. Accanto alle
tematiche ambientali hanno
largo risalto quelle politi-
co-sociali, come nella produ-
zione italo-palestinese La vi-
ta non è che un sogno, di Mar-
gherita Pescetti, su una fami-
glia ebrea nei territori occu-

pati; e in Prima che papà tor-
ni, di Mari Gulbiani, sull’isla-
mismo radicale di una comu-
nità in Georgia.

Sono invece 18 le animazio-
ni e i cortometraggi della se-
zione FFDL+, festival nel fe-
stival con una programmazio-
ne per bambini e ragazzi, in

cui si dice di una terra che sa
essere amica e custode delle
nostre paure, con anteprime
imperdibili da tutto il mondo
e il premio assegnato dai più
piccoli. I laboratori didattici
portano bambini e ragazzi a
conoscere gli alberi e gli ani-
mali da vicino, camminando

nei boschi; a cimentarsi perfi-
no nel tosare le pecore che ar-
riveranno nella Piazza del Fe-
stival, a mungerle e a fare for-
maggio.

Il Film Festival della Lessi-
nia ha ottenuto quest’anno
l’alto patrocinio del Parla-
mento europeo, i patrocini
del ministero dell’Ambiente
e di Wwf Italia onlus, impor-
tanti riconoscimenti che si ag-
giungono al sostegno del mi-
nistero per i Beni e le attività
culturali e il turismo, di Re-
gione Veneto, Comunità
montana e Parco della Lessi-
nia, Comune di Bosco Chiesa-
nuova, Provincia di Verona,
Fondazione Cariverona, Uni-
versità degli studi di Verona,
Curatorium Cimbricum Ve-
ronense, uniti agli sponsor
della manifestazione: sono la
Cassa Rurale Vallagarina, le
Cantine Bertani e Fimauto
Bmw.•
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L’equilibriotraTerraeuomo
involodalLesothoalPakistan
Lagrandesfidadiquestidecenniètracciatagiànell’eventospecialediapertura:
ildocumentario«Erde»raccontaicatastroficieffettidell’escavazionedelsottosuolo

«Jimpa»di PemaTseden: film oniricoe spiazzante

L’eventodi anteprimadel
Festival,domanialle 18,è
affidatoallo scrittore e
performerAlbertoPeruffo che,
ribaltandoil titolodel celebre
filmdiErmanno Olmi, presenta
lospettacolo multimediale Non
tornerannoi prati,tratto
dall’omonimolibro pubblicato
daCierre,documentazione
dedicataal Nordestsul più
grandecasodiinquinamento
d’acquanellastoria d’Europa.

ILCICLOdiincontri Parolealte,
organizzatocon l’Università di
Verona,proseguetrattando
storiedialberi esilenzi; del
boscocom’erauna volta,nel
dialogotra Paola Faveroe
SandroCarniel.Dell’umanità
bisognosadicibo parla
AnnalisaPolveraridell’ateneo
scaligerocon testitratti da
«Paneepace»diAntonio

Pascalee«Nutrireil pianeta?» di
EmanuelaBozzini.Massimo
NataleePierAlberto Porceddu
Cilione,docenti dell’Universitàdi
Verona,raccontano diduepoeti
diversi,ma unitidaunanalogo
desideriodicolloquio con la
natura:Hölderlin eLeopardi.

Emblematicaèl’affermazione
delclimatologoLuca Mercalli,che
coincidecol titolo dellibro che
presentaal Teatro Vittoria
giovedì29 alle16, Non c’èpiù
tempo»:ognisecondospariscono
soloinItaliasotto cemento e
asfaltodue metri quadratidisuolo
coltivabile.Eppure ilsuolo èla
nostraassicurazione sul futuro,
giàsegnato daun declinoamaro.

Altriospitiper Parolealte
sarannoil vincitoredelPremio
Calvinoconl’InvernodiGiona,
FilippoTapparelli el’attoreVasco
Mirandolacon Alberi: canto per
uomini,foglie eradici. V.Z.

Parolealteela denunciadiLuca Mercalli

«Primachepapà torni», filmdi MariGulbiani sull’islamismoradicale diuna comunitàinGeorgia

«Honeyland»(La terradelmiele)di Ljubomir Stefanov

Ognisecondospariscono
2metriquadratidisuolo

FilmFestivaldellaLessinia
ABoscoChiesanuova fino al1°settembre
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